
D.D.G. n. 3079 
 

REPUBBLICA ITALIANA 
 

 
 

REGIONE SICILIANA 
 

            ASSESSORATO REGIONALE DEI BENI CULTURALI E DELL'IDENTITA' SICILIANA 
                                              Dipartimento Regionale dei Beni Culturali e Dell'Identità Siciliana 
  Servizio VI  Fruizione, valorizzazione e promozione del patrimonio culturale pubblico e privato 
 
VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 
VISTE   le LL.RR. n. 11 del 12.5.2010, art. 128, e n. 16 del 21.8.2013;  
VISTO il D.P. 925 del 05/03/2015  con il quale  al Dott. Gaetano Pennino è stato conferito 

l'incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dei Beni Culturali e 
dell'Identità Siciliana in esecuzione della deliberazione della Giunta Regionale n. 
53 del 26/02/2015; 

VISTO il DDG n. 3903 del 31.12.2014, registrato dalla Ragioneria Centrale 
dell’Assessorato BB.CC.e IS. il 09.01.2015 per il 31.12.2014 al n.5, con il quale è 
stato assunto l’impegno di € 1.626.000,00 sul capitolo 377912 per l’esercizio 
finanziario 2014 in favore di Enti vari della Sicilia, ivi compreso l'Istituto Siciliano 
di Studi Bizantini Neoellenici “Bruno Lavagnini” di Palermo per € 48.000,00; 

VISTA  l'istanza del suddetto Istituto del 16.04.2015 assunta al protocollo del Dipartimento 
BB.CC. E I.S. al n. 19020 del 20.04.2015. con la quale si chiede l'erogazione della 
liquidazione  del predetto contributo concesso per l'esercizio finanziario 2014; 

VISTA la documentazione giustificativa delle spese sostenute e ritenute ammissibili 
prodotta dal suddetto Istituto Siciliano di Studi Bizantini Neoellenici “Bruno 
Lavagnini” pari ad  € 47.641,47;                              ; 

ATTESO che con ordinanza n. 466/15 del 10.07.2015 il CGA di Palermo ha accolto in sede 
di appello l'istanza cautelare con la quale il ricorrente Centro di Studi Filologici e 
Linguistici onlus ha chiesto che il Giudice Amministrativo sospendesse l'efficacia 
del DDG n. 3903 del 31.12.2014 impugnato nella parte in cui non prevede 
l'ammissione del suddetto Centro; 

ATTESO che a tutt'oggi non risulta emesso il giudizio di merito innanzi al TAR di Palermo; 
VISTO il DDG 3792 del 10.11.2015 registrato  dalla Ragioneria Centrale dell’Assessorato 

BB.CC.e IS al n. 2120 del 11.11.2015 con cui si dispone “l’accantonamento, in via 
cautelativa, in attesa del giudizio del Giudice amministrativo, della somma 
corrispondente alla percentuale del 17,51%, per tutti i Soggetti di cui all'elenco 
allegato al D.D.G. 3903 del 31.12.2014, ai quali ancora dovrà essere liquidato il 
relativo contributo"; 

RITENUTO alla luce del suddetto D.D.G., di dovere liquidare  all'Istituto Siciliano di Studi 
Bizantini Neoellenici “Bruno Lavagnini” con sede in Palermo la somma di  

 € 39.299,45 corrispondente  alle spese ritenute ammissibili pari ad € 47.641,47 
decurtato del 17,51%; 

RITENUTO a seguito di verifica, ai sensi dell'art. 128  L.R. del 12.5.2010 n. 11 e s.m.i., della 
documentazione prodotta dall'Istituto Siciliano di Studi Bizantini Neoellenici 
“Bruno Lavagnini” con sede in Palermo, di dover procedere alla  liquidazione di  

 €   39.299,45;                                                           
ATTESO                  che la liquidazione della residua somma di € 8.342,02  è rinviata all'esito del giudizio 

di merito di cui alla predetta ordinanza del C.G.A.; 



VISTO il D.D.G. n.3903 del 31.12.2014 riaccertato con delibera di Giunta n.204 del 10 
agosto 2015, per l'esercizio finanziario 2015; 

ACCERTATA la verifica contributiva tramite certificazione DURC online; 
ACCERTATA la regolarità della documentazione prodotta, che comprova il diritto del creditore a 

seguito del riscontro operato sulla regolarità della prestazione e sulla rispondenza 
della stessa ai requisiti quantitativi, ai termini ed alle condizioni pattuite; 

ACCERTATO  che i documenti di spesa prodotti sono formalmente e sostanzialmente corretti e 
conformi alla legge, compresa quella di natura fiscale; 

RITENUTO a seguito di rilievo formulato dalla Ragioneria Centrale di codesto Dipartimento di 
dovere annullare il D.D.S. n. 2743del 14/06/2016; 

RITENUTO che ai sensi dell'art.98 comma 6 della L.R. 7 maggio 2015 n. 9, il presente 
provvedimento è soggetto alla pubblicazione, per esteso sul sito internet della 
Regione Siciliana, entro il termine perentorio di 7 giorni dalla data di emissione, a 
pena di nullità dello stesso;  

VISTA la legge regionale n. 4 del 17/03/2016 - Bilancio di previsione della Regione 
Siciliana per l'esercizio finanziario 2016 e Bilancio pluriennali per il triennio 2016-
2018 

                                           
                     D E C R E T A 

 
ART. 1) Per i motivi citati in premessa, è annullato il D.D.S. n. 2743 del 14/06/2016. 
ART. 2)          In conformità alle premesse, si dichiara che la somma di € 39.299,45, 

corrispondente  alle spese ritenute ammissibili pari ad € 47.641,47 decurtate del 
17,51%, di cui al D.D.G. n. 3903 del 31/12/2014 Registrato dalla Ragioneria 
Centrale il 09/01/2015 per il 31/12/2014 al n.5, successivamente riaccertato con 
delibera n.204 del 10 agosto 2015 con imputazione all'esercizio finanziario 2015, è 
liquidabile nell'esercizio finanziario 2015 in favore dell'Istituto Siciliano di Studi 
Bizantini Neoellenici “Bruno Lavagnini” con sede in Palermo. 

ART. 3) Al pagamento della suddetta somma di € 39.299,45 si provvederà mediante 
mandato diretto da accreditare sul C/C XXXXXXXXXXXXXXX contestualmente 
al presente decreto. 

ART. 4) La residua somma complessiva di € 8.700,55, non utilizzata sull'impegno predetto 
comprensivo di € 8.342,02, derivante dalla decurtazione del 17/51%, in via 
cautelativa è accantonata e rinviata all'esito del giudizio di merito di cui 
all'ordinanza del CGA. 

ART.5) Il presente decreto sarà trasmesso alla Ragioneria Centrale dell’Assessorato 
BB.CC.AA.  e I.S. per la registrazione e  pubblicato per esteso sul sito internet della 
Regione Siciliana,  ai sensi dell'art.98 comma 6 della L.R. 7 maggio 2015 n. 9.                              

  
Palermo, lì 18/07/2016 
 
 
 
 
 
                                                                                                   F.to:  Il Dirigente Generale 
                                   Gaetano Pennino 
  


